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BREVE MOTIVAZIONE

La seconda fase del programma Erasmus Mundus (2009-2013) proseguirà le attività 
intraprese con il primo programma (2004-2008), con l'unica differenza che il nuovo 
programma incorpora Erasmus Mundus – Cooperazione esterna e ne estende il campo di 
applicazione a tutti i livelli dell'istruzione superiore, migliora le opportunità di finanziamento 
per gli studenti europei e offre migliori opportunità di cooperazione con gli istituti di 
istruzione superiore (IIS).

Sebbene l'obiettivo centrale del programma Erasmus Mundus continui ad essere la 
promozione dell'eccellenza, la seconda fase sarà caratterizzata da una dimensione di politica 
estera, in virtù dell'incorporamento di Erasmus Mundus – Cooperazione esterna. I fondi per 
questa parte del programma verranno da strumenti di assistenza esterna, compresi lo 
strumento europeo di vicinato e partenariato (ENPI) e lo strumento di preadesione (IPA), 
destinati rispettivamente alla politica europea di prossimità e al processo di adesione. 

La commissione per gli affari esteri è la commissione competente per lo scrutinio democratico
di ENPI e IPA. Ciò significa che la commissione riceve tutti i documenti strategici nello 
stesso momento in cui vengono trasmessi agli Stati membri. Il Parlamento e la Commissione 
avviano quindi un dialogo sui documenti di strategia che il Parlamento intende discutere. 

La promozione dei contatti interpersonali, della ricerca e degli scambi scolastici e giovanili è 
un aspetto centrale della politica europea di prossimità e la strategia di allargamento dell'UE e 
gli emendamenti mirano ad assicurare che le azioni intraprese nell'ambito del programma 
riflettano le priorità delle politiche summenzionate.

Il relatore ritiene, tuttavia, che le pratiche macchinose per il rilascio dei visti che gli studenti 
del programma Erasmus Mundus sono costretti a espletare rappresentano un grave ostacolo 
che impedisce di sfruttare appieno le opportunità offerte dal programma. Dato che le politiche 
per il rilascio dei visti sono di competenza degli Stati membri, il relatore per parere invita gli 
Stati membri ad adottare le misure necessarie per semplificare le procedure di rilascio e 
rinnovo dei visti.

Il relatore per parere ribadisce, infine, la necessità di un migliore coordinamento delle 
informazioni relative al programma nei paesi terzi, ad esempio tramite le delegazioni della 
Commissione e le ambasciate degli Stati membri.

EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per la cultura e l'istruzione, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:
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Emendamento 1

Proposta di decisione
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

(2 bis) Nel corso dei negoziati relativi agli 
strumenti di assistenza esterna e 
all'accordo interistituzionale sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione 
finanziaria, il Parlamento europeo e la 
Commissione hanno raggiunto l'intesa su 
diversi aspetti riguardanti lo scrutinio 
democratico e la coerenza dell'azione 
esterna, come specificato nelle 
dichiarazioni allegate all'accordo 
interistituzionale. Il processo di 
consultazione e il dialogo con il 
Parlamento europeo si affiancheranno ai 
diritti di quest'ultimo, sanciti dalla 
decisione 1999/468/CE del Consiglio del 
28 giugno 1999 recante modalità per 
l'esercizio delle competenze di esecuzione 
conferite alla Commissione1, e in 
particolare il suo articolo 8.
___________________________________
1 GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23. Decisione 
modificata dalla decisione 2006/512/CE (GU 
L 200 del 22.7.2006, pag. 11).

Or. en

Motivazione
L'accordo sui nuovi strumenti di assistenza esterna (lo strumento europeo di vicinato e 
partenariato - ENPI, lo strumento di stabilità - IfS, e lo strumento di preadesione - IPA) 
assegna al Parlamento europeo un maggiore controllo sull'attuazione dell'assistenza 
comunitaria.
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Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

(10 bis) La promozione dei valori comuni 
europei e dei contatti interpersonali nel 
contesto della politica europea di 
prossimità, in particolare attraverso 
scambi scolastici e giovanili, deve essere 
un aspetto centrale del programma 
Erasmus Mundus, accompagnata dal 
dialogo politico volto a rafforzare gli 
sforzi di modernizzazione e riforma 
intrapresi dai paesi partner nel campo 
dell'istruzione e deve contribuire alla 
convergenza con le politiche comunitarie, 
incluso il processo di Bologna. La 
mobilità dei ricercatori è un aspetto 
essenziale per il rafforzamento della 
cooperazione nel campo della ricerca tra 
l'UE e i paesi ENP e per il conseguimento 
dell'eccellenza.

Or. en

Emendamento 3

Proposta di decisione
Articolo 3, paragrafo 1

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale del programma 
Erasmus Mundus è migliorare la qualità 
dell'istruzione superiore europea e 
promuovere il dialogo e la comprensione 
tra popoli e culture tramite la cooperazione 
con i paesi terzi, nonché promuovere gli 
obiettivi di politica estera dell'UE e lo
sviluppo sostenibile dei paesi terzi nel 
settore dell'istruzione superiore. 

1. L'obiettivo generale del programma 
Erasmus Mundus è migliorare la qualità 
dell'istruzione superiore europea e 
promuovere il dialogo, i valori comuni 
europei e la comprensione tra popoli e 
culture tramite la cooperazione con i paesi 
terzi, nonché sostenere gli obiettivi di 
politica estera dell'UE, compresi la 
promozione e il consolidamento della 
democrazia e dello Stato di diritto, il 
rispetto dei diritti umani e delle libertà 
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fondamentali e promuovere lo sviluppo 
sostenibile dei paesi terzi nel settore 
dell'istruzione superiore.

Or. en

Motivazione
Chiarimento delle finalità del programma alla luce degli obiettivi di politica estera dell'UE.

Emendamento 4

Proposta di decisione
Articolo 3 - paragrafo 2 – lettera d) bis (nuovo)

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

d) bis raggiungere un equilibrio regionale 
nel sostegno fornito per il partenariato 
con i paesi terzi, come specificato 
nell'allegato.

Or. en

Motivazione
Il programma dovrebbe cercare di raggiungere un equilibrio regionale e promuovere gli 
scambi scolastici con le regioni con meno IIS di eccellenza e offrire un sostegno particolare a 
tali regioni.

Emendamento 5

Proposta di decisione
Articolo 6 - paragrafo 2 – lettera b) bis (nuovo)

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

b) bis in particolare, intraprende azioni 
volte a semplificare le procedure di 
rilascio e rinnovo dei visti per gli studenti 
Erasmus Mundus;

Or. en
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Emendamento 6

Proposta di decisione
Articolo 6 - paragrafo 3 – lettera a)

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

(a)un'informazione, una pubblicità ed un 
seguito adeguati per le azioni sostenute dal 
programma;

a) un'informazione, una pubblicità ed un 
seguito adeguati per le azioni sostenute dal 
programma, e in particolare la visibilità 
del programma nei paesi terzi interessati;

Or. en

Motivazione
Andrebbe rivolta maggiore attenzione alla visibilità del programma nei paesi terzi e alla
diffusione delle relative informazioni.

Emendamento 7

Proposta di decisione
Articolo 7, paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

3 bis. La Commissione consulta il 
Parlamento europeo in conformità 
all'accordo interistituzionale sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione
finanziaria e alla decisione 1999/468/CE 
del Consiglio, e in particolare all'articolo 
8.

Or. en

Motivazione
L'accordo sui nuovi strumenti di assistenza esterna ( ENPI, lo strumento di stabilità – IfS e 
IPA) assegna al Parlamento europeo un maggiore controllo sull'attuazione dell'assistenza 
comunitaria. Il processo di consultazione e il dialogo con il Parlamento europeo si 
affiancheranno ai diritti di quest'ultimo, sanciti dalla decisione 1999/468/CE del Consiglio 
del 28 giugno 1999 e in particolare dall'articolo 8, che stabilisce che il Parlamento possa 
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presentare una risoluzione qualora la Commissione ecceda le competenze di esecuzione 
previste. 


